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La Dieta di 
imperiali a 

Augusta e 
Bologna 

le proteste 
e a Roma 

Settembre 1547 - Febbraio 1548 

Nel l!HO usc,iva per i tipi dello Zanichelli un mio lavoro: Il Cun-
ei/io dz' Trenlo dalla lraslazione a Boloyna alla sospensione. Il titolo 
non iè esatto: lo sail·ebbe s,e l'autore, più che il 1dics,ide1rio, avesse ,avuto 
la forza d'animo; di rifare quel secondio1 volume ché egli aV1ecva prean-
mmciato nel titolo e formalmente promesso negli ultimi periodi delle 
pagine 467 e fl127, e che avrehhe dovuto narrare l'accaduto dal s'e:Uem-
hre 1547 ,al sottemhre 1'51H, quando iJ cro1ncilio fu :effettivamente sospeso. 
Non ohhe Lale forza, e si ·arrestò al 14 settembre 15:47; allorchè, in un1a 
congregazione generale, fu con voto unanime proro1gata a tempo inde-
terminato lai sessione che avrebbe dovuto aver luogo il gior11r0r seguente. 

Ad otlene:re questa proroga 1'imp1erarlore Carlo V e ple1rr lui 
Don Diego Hurtado di Mendoza, suo, ambasciatore a H01ua, si en1 vals:o 
di una perentoria minaccia 1e di nna effime1ra, opportunità: la minaccia 
di protestare c.orntcrnporaneamente a Bologna davanti al concilio e a 
Homa davanti al papa Jin pieno 0oncistolro; ,la opportunità di guadagnm· 
tempo e vrnlmc quale; indirizzo prenderehbc la dieta, che s,i stava, allora 
cc1ehrandio1 in Gerrmania e della quale si erano tan Le volle invocale le 
dccisionii. 

Dopo lunghe tergive.rsazioni, rsupera Le g,ravi difficoiltà e fatti lar-
ghi preparativi, 1l'ajveva finalmente aperta l'imp:cratore in Augusta il 
primo, selkmhre. Molli principi e, ci.Uù franche: vi c..rano :rappDcscnlati; 
allri si sapevano in viaggio. Per aspelta,rli, il crwdinalc Giranvella pro-
poneva di soprassedere nell'apertura; ma Carlo, sd·egnando dii, favmire 
l'altrui negligenza, vi si rifiutò'). La discordia si manifestò fin da prin-
cipio, iintorno1 alla nom1ina del presidente. L'impe,rat0rre ,avrebbe voluto 
il cairdinail1c1 d'Augusta, che .aveva cantato la messa per l'apeTLura; ma 
mO'lti dei principi proteslanli sentivano maile che un' ca:rdinale ovYero, 
cornei essi diceva1110, un papista foss,c 1wesidenlc della loro dieta ·e 
proponevano alla loro volta o il duca di Bavic,ra o il conte Palatino 
o il nrnrd11ese di Brandemhmrgo. Sua l\foestà tagliò corto e istituì presi-
dente l'arciduca 'Massimi1liano "). 

1) Fi,tw.nzc, 1ll'chiuio ,l/edicco, filza 430,t, fol. 
I nn: B<~rnarclino dc .ì\fctHci, vescovo di Forlì, 
nmbasciatore rneclicco in Gennania, a Cosim(J, 
Augusta 5 selt<•111hne 15.(7; nr.odcnn, Carlcgyio 
1li Oermania: Giulio Sertori, a1nh. estrose, al 

Duca cli Ferrara, Augusta ;_~ seU. Hi•l7. 
2) G-usTAV TunnA, l't'ne/ianìsche ])epcschcn 

110111 Kaiscrhof, t. II, ,vien 1892, p, 3:J6 s.: Al-
vise l\Ioceuigo nl Doge, Augus•ta li selt. Hi 17. 
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Ma il dissenso ;maggiore sorse p101i intorno all'a,rlicolo della reli-
gion1e, che Cado1 sottopose per primo alla dieta, sp,erando di ottenere 
qui cio che negli ultimi due anni aveva tante voilte tentato indarno: 
il ric101noscimenlo, cioè, del icone.ilio. Nè ma~ come adesso, giunto al 
colmo d1ella grandezza e prospe'l'iià, poteva impromettersi di far pas-
stwe le cose a suo )modo. Egli era in lega\ con gli Stati catto,lici; mag-
giornrnnte ristireHo eo111 gli ecclesiaslici, che a lui dovevano l'•essere loro; 
fatto sicm~o: i,n punito, ,di ohh.edie1nza di non pochi prrincipi: e città prote-
stanti, parte per le ccinvejnzioni particolari conchiuse con essi, parte per 
avC\rli assoggetitali con la forza .. de1:l1e ainwi; da tullì i,111 una parola, più 
,che riv1erifo, temuto"). 

E lutti, · infatti, anche le città che da principio avevano prepa-
rarlo un opposto paTere, convenner·o nella dichiarazione che, a rista-
hili1re, la concordi,a religiosa, nonì vi era, m1ezzo più acconcio di, nn con-
cilio crtistiano universaJc. Ma, quando si 'lraittò di stabiJire come do-
vesse formarsi qu1esto1 conci,lio e se quicllo incomincialo in Trento po-
lesse ritenersi per il concilioi cristiano e univqrsale a cui dovessero sot-
tomettersi' i prokstanli,, rinacqueT01 più forti le oontroversie e le dispu-
te. E come dovette deslireggiars,i l'irnpdrnlorre 1wr far piegare ad tm 
acoordo tante credenze e tante opinio,ni div,crse '') ! 

, Ini sul,lc prime si confondevano i,] ·campo due fazioni compatte e 
nettamente divise: voilcvano i calt0Iic1i che si andasse al ooncilio di 
'Tr,cnto acoeltando quello che iui si deciderà; e ,prdendevano pe,r con-
tra,rio i ,protestanti di rhne1ltersi non a quello, di Trento, ma ad un altro 
conciJio libeni- e ,c,risiian'oi da cell'ehrarsi in Germania, nel qua1e i:1 papa 
fosse n,on giudice, ma p,artc "). Tentò lt~ concordia Leonardo von Eck, 
consigLierc fidrulo del duca di Bavima "), mostra,ndo in dne disoo1rsi bel-
lissimi e co111 approhatissimc ragioni che alla conservazione della kde 
era nec,csswrio, pe.r lutti e massime per,rla Germania il concilio generailc:; 
-che a presiicderlro: non poteva dcgge:rsi altri più a proposito che il pon-
tefice, il qual,e ra,pp·rescnt,ava pure1 il capo dei cr'istiani e avrehhc potuto 
più facilmco1h\ concederlo maga,ri in Trento; che, urgendo riforma.i·e 
la Chiesa ed essendovi altr,c cose da rego1lar;c, a ciò si provvederehhe 
per mczzo

1 

del concilio; e che, attendcnclone le deliberazioni, l'impera-
tore ordinasse frallan:lo itm modus vivendi e una ceirta forma di reli-

·gione, a,lla quale lutti si soHomcllerebhcro. P.revedeva egli nondimeno 

:i) Arei,. Mediceo, filza ,1:rn,1, l'ol. 201: il 
,·1eseo,·o di Fo1rli. a Cosimo, Augusta ·10 sc·tt. 
1;).t7; EUGENIO Aumm, Hcla:zio11i deuli .1lm[Hl-
seialori -venl'li az Senato, t. IV, FircnZl~ l870, 
p, 1,,i(); (i-rUSEPPE ])E LEVA, 8/0J'i(l ])OClllJl('Jl-
/ala di Cal'lo Y, l. IV, Padova 1881, p, ,l8:1. s. 

") Intorno alla diPta d'Augusta cfr. oltre 
,ng i autori citati e fla citarsi: B. SASTHOYY, 
Ilel'l\.onz1ne11, Gebttrl 11ud J~ebenslauf, t. II, 
(ir('ÌhPsvnld(' 1-82•:~, PP. JOO-IHG; ,lEAX ,fA1''S8EN, 
l~'.tllt•111au11e e/ lu neforrne. t. Ill, Paris ·(8!)2, 
p, GH:J sgg; A .. ULLOA, \'ila di Carlo V, Ycnc-
zia J1:')7.1, p. 2a17 sgg; T.o'HoYrco PAsTon, Slol'i<t 
d<'i papi, t. Y: PnoJo JII, Honin, Des·clèc, Urt 1, 
J>. 5H8 sgg; \VALTEH FnIEllE:"\SBuHu, 1Y11nliallll'lH'-
l'ichle alls /)Clllschla11d, s1r:ri(' I, l. X, Golha 
Hl07, p, 98 sgg; C:oTTFHIEn ]hJSCllBELL, Conci-

liunz Tridc11lin11ni, t. 11, Episto]arun1 pan; J[, 
Frihu1•gi Hrisgorviac Hl:17, p. 277 n. 2 sgg; 
Lu1m CAnc1mmn, Il eone.ilio di 'l'rento dalla 
traslazione a /Jologna alla sospensione, 'Bolo-
gna, Zan.ichclli, lUJ0, p. 2,92 s., ,102, 3:11. 

5) flulletins dc) la conunission royale <le 
11el!Jique, serie II, t. l3, p. J,tU: il conte cli 
Slroppim1a, a111h. sahaudo, a Cail'lo Enrnnuelc 
III, Augusta 9 sott, ;· TumiA, rr., 3;37: ì\Iocouigo 
al Doge, Augusln G scH.; ì\Iodrna, Cari. di 
Germania: Snrtori al Duca, Augusta 10 srt:. 
lemhre 1•5,17. 

U) Su Lcounr<lo von Eek ( 1180-liiG0) cfr. 
Allue1,zcinc dt'llische /Houraphie, Y, (i() I; e Nr-
r:oLAFS ::\LnU.lEl\ANUS, Cafafo!JllS fu1niliae lo-
fifls a11lae <:aesaris, Co]oniae 11;>;10, p, !IO. 
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che a ciò fare occorreva del tempo; onc~e, ad evitare gli eventuali possi-
bili scandali, proponeva che nel frat1tempo :ciascuno vivesse nella pro-
pria setta, come si c:oslumava neUa Boemia, senza fastidire l'uno al-
l'altro. Fu taile la ve1emenza di ques.t'uomo1 che quasi tutta la dieta; stava 
per '8eguido; perfino i principi e g.Ji elctlm·i cattolici, che inconsci.a-
mente attendevano al buon pri1wipi10 e ,non aI: caltiv,o fine di quel di-
soo,rso, 1e1rrnno1 condisciesi nell'opinione. di' lui. Solo pochi si era-no levati 
a igrida!re che era da, prefe,rirs,i un concilio nazio1rnLe. Ad ogni huon 
conto fu convenuto di m1gionarne un'altra vo1lla e poi risolversi 7

). 

L'accordo sembrava dunque vicino; le poiche difficoltà, che pote-• 
vano so\rge,r,e intorno al tmodo di celebrare le session:i ,e di raccogliere 
'j vo1li, si sarebbero p,otufo facilmente! superare con l'autorità dell'impe-
ralo1re; il papa medesimo, così si pensava, non avrebbe potuto ri,fiutare 
I'asse~1so senza rovinare la S·cde Apo,slolica/ e lai C,rislianità "). Onde il 
Mocenigo raccoglievai lai voce che più frutto si era fatto in quel giorno 
che i,n tutto il tempo delle Ire ultime diete 11). Eppure quanto si era 
ancora ];ontani da ogni concordia! 

L'aver preso kmp<; a, risolversi portò alla riflessione, e la rifles-
sione fece rinascere le difficoltà, rese anche maggiori dall'intervento 
di molti altri alla dicia. L'elctto,re. palatino, quello di Brandemburgo, 
Marnrizio di1 Sassonia, i rappresentanti del vViirtremherg ·e di Magonza 
e in genere i protestanti muovevano ora una ()Ira un'altra difficoltà: 
110111 voilevano i,l papa pe:r presi<lente die,l concili,o; negavano che le deli-
berazioni foiMe precedentemente in Trento sernrn la loro presenza fos-
sero valide; esigevano che si sciogli.esse.ro i Vescovi dal giuramento di 
fedeltà- pr1estaf.c1, al pontefice, acciocchè fossero liberi nel dare i loro voti; 
disapprovavano che neJ concilio avessero volo decisivo soHanto i pre-
lati; si rifiutavano di lasciare a Sua Altezza, il _papa (gli negavano per-
fi111101 il titolo di, Sall'lità) e ,ai suoi p•artigiani la;,decisione sopra gli arti-
coli controversi; non erano a:lieni da:l concorrere nel concilio, purch<\ 
V:i fosse, giudice la Ma,està Cesar,ea cl, vi :si riformasse la Chiesa in capile 
et .in membris. I cattolici approvavano il concilio in Trento, nel quale 
si decidesse santamente.; ma voleva,no sapere. avanti quale modo di 
religione si av,esse da osservare in (iermania ·e pretendevano in p,rece-
denza la restituzione dei beni secolarizza:ti. So1lo ailcuni più temperati, 
ciolsì fra i cattolici come fra. i protestanti, d'accordo in ciò con gli Stati 
delle terre franche, p:romettevano- di sottomettersi al concilio libero 
tridentino nel quale dascuno possa m·r111ire la sud opinione, disposti a 
rinwttere nell'arbitrio di Sua Maestà la restituzi1one dei beni'°) .. 

7) ,lrch. Mediceo, filza -1-:l0•l, fai. 201: mi-
nuta del vescovo di Fodì a Coshno ·(tp.' l'\le-
<Hri, Augusta JO sctt. 1'547 (in FIUEOENSHURG, I, 
X, 1121 n. 1); Modena, Cari. di Ge1·11u111ia: Au-
gusta 10 e lQ sett. 1517; 1/111/etins de lu com: 
mis,sion l'O!J<tle de 1/elgique, t. 13,, p, 119; 
TumlA, II, :J37: H scU,; IIEUTEL, Uirspr1111I1 des 
A 11r1sln11·11e1· Jnlerims, Dresden 1'8·8·8, p. 9 sgg. 

H) Ard1. Mediceo, ihiclen,: 10 e 12 s<'11. 1547. 
11) TUIHlA, J'., :1:17 ! 6 S<'tl. 

10) Arch. ,lfcdic<'o, lllza .1:io.1, fol. 210, 212, 
21:1: detto Hl detto, Augusta 5, 8, 15 ottohrP~ 
)[odena, (;ari. di Gernwnia: Augusta :~ e Hì 
ottobre 1,5.17; TunBA, li, 337, ,HO s., :Hìl s.: 
~locenigo al Doge, Augusta O e 10 sett. e 1fì 
ott. 1517. Le 1·isposte degli cleltol'i e <id prin-
cipi furono date il 11iorno 8, quelJ.e, degli stati 
il 16 ott. 15471 (H1rnTEr., 115 s. " 20). Cfr. ~hm• 
KLE, I, 709; FnrnDE:\'SBURCi, I, X, 1:l:7 s.; Buscu-
BELL, II, 2•80, 282. 
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Turha:to peir ta:ntc e: così. diverse opposizioni, Cado V era già 
corso a.i ·ripari. Il 1;~; ottobre si 'radunava il consiglio segreto in casa di 
nJioJns.ignor di Grainvelll,a; e iqui~i, su proposta di Don Francesco di To-
ledo, dopo molte discussioni fu risoluto· di ordinare alla dieta con 
destrezza, ma senza più dilazione, che si vada al concilio libero lri-
denlino, dove ciascuno sarà udilo e si irallerà la riforma della Chiesa 
senza! /ar menzione de/' capo e delle membra, acciocche il papa non si 
adombrasse troppo e /orse per poter concludere ana ri/orma secrela 
/ra Sua Bealiludine e Su-a Maestà 11

). In pari tempo Carlo V mandava 
il suo confess•me agli elettori cattolici ,e monsignor d' Arras ai 
protestanti per: far cmùprendor,c a ciascuno di loro separatamen~e 
d1c, se avessero oon:linuato a, me1ttere, !ostacoli e impedimenti dilatori in 
m:odo che 1non si avesse a v1eni,re: ml ,alcuna conclusione nelle materie 
reLigiosq, ben avrebbe saputo egli tirovare rimedio e forse per tal via 
che ttwn avrebbe fatlio loro piacere. La rispos,ta .degJi elettori fu che, 
sebbene avevano detto iiJl quella scrittura il loro pairere, nondimeno si 
rimeUcvano in t{1Ho, ,alt V()llcrc di Sua Maestà"). 

Forte di questa risposta e deil parere de1l suo consiglio segreto, 
l'imperatore intimò subito, il 19 ottobre, in temo di minaccia ai signori 
della dieta che intendeva si rinwllessero al concilio libero, tridentino 
per proseguirlo (l<~ qual JJarola trafisse i papisti); che fosse libero ad 
ognuno di anda,rvi 1e dire la propri,a opinione, ma clw non vi avessero 
voto1 dec1isivo se non coloro che erano soliti averlo negli altri concilii; 
che) vi, si fac1ess1e: ila riforma, della Chiesa_, alil.a quale ìIJOn avrebbe potuto 
opp0:rsi il po1ntdìccl, ma, non si dicesse in C<IJJile el in membris per non 
fairlo la1dombra,re; che dal canto suo .andrebbe pensando in ([Ual foinna 
dovesse viver:e in l[UCsrto mezzo la Germania' e a,vvisando al modo della 
restituzi1(Jinc dei benti ecolesiastici, 'per ultimare ogni cosa e giungere 
.a1Ila conclusione~ dielila l,ega ve,rso la fine di novembre al più tardi '"). 
A questa intimazio1111c risposcrro unanill1[il e d'accmdo lutti i signori della 
,dic1t,a: rimettersi' essi al Concilio Tridentino e commettere liberamente 
in Cesare la restiluziollc dei beni e l' ossavallzct in (jlleslo 1nezzo della 
religione clrn ordinera in 1llenwgna '''). 

Si trattava dunque di una s.ntlomis,sionc forzala. Lo Sfondralo 
non· ne era cornlento; i' ca,tlol1ici si dolevan,ol che' Sua Maestà non avesse 
partecipato con loro auanli tlll fallo le deliberazioni della dieta; i prin-
cipi pro,lcsfanti sii preoccupavano della resliluzi101rne dei beni; le città 
luterane. avevano rinnovalo la :l1oro ri,serva, conh'o i decreti degli airn,i 
precedenti; ,il ire ,cd i prelaliii di Francia si t\ifìuta,vano in ogni caso di 
andare ad un la1le conc,ilio, "), Con lutto ciò Bernardino Maffci, nel 

JJ) 1l1'Ch. Mediceo, Hlzn ,130.1, l"M. 21:i,: eletto 
al deUo, Augusta 115 ottobre t5,17. 

12) l\Iodcnn, Cari, di Gernwnia: Augusi_a tli 
ott. 115.17; TunBA, Il, :3H'2· s.: ~Iocenigo nl Doge, 
Augusta 1 lì ntto.; BEUTEL, 11!') sgft 

13) Arch. Mediceo, filza ,l:lO,I, fol. 211: Au-
gusta 20 oli. 1:d7; Tumu, II, :rn:1•; H\ otlohr<·. 

11) Arch. Mediceo, filza ,1301, fol. 2•1!i: il 
vescovo di Fnrlì n Cosin10, Augusta 2:> ott. 

l';J,17; Fnn:1rn:-.sn uno, I, X, t;J.t-158; Busc1mELL, 
II, 2{)6 CAHLO CAPAsso, J>aolo Ili, 'voi. Il, ì\If~s,_. 
siun, l;rincipalo, 192:~, p. nts e (ì2•0, citando il 
\Vm.F, Interim, .1!), n1cttc quPsta risoluzione~ al 
18 ottobre. 

tr.) Arch. Mediceo, filza 4:lO,I, fol. 21li: Au-
gusta :i nov. 115,17; analoga notizia dh A. Snrri-
stori da noma ll(•lla filza :rni,1; ])E LEVA, l\', 
:rn5; FHIEIIE:--JSBUHG, I, X, 1H0-1H:~, 17:1; A1.mhu, 
IY, Hi. 
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fervore di tJueJ1Ia prima, notizia, scriveva al Ce1rvini: stasera sono arn-
vafie le lettere idei 21 del:lo · Sfo111drato; sembra che la dieta inclini a 
rimeltere fo cose della religione al concilio cli Trento da celebrare iuxla 
Sanctorwn Palrwn consuctwlincs e che la Gcnnània starà ai decreti 
del eletto concilio o/}'crendosi l'imperatore come proleUor della Chiesa 
a promovcrlo pcrche abbia progresso 1"). E Carlo' V annunziava a Boma 
in ari,a ,di trionfo che la Germania inlcra s,i spttomelle.va al concilio. 

Apporta,tore di :tale ,notizia veniva in Italia il cardinale Cris:o-
folro Ma:drucci. Prima di, partire dailla Germania si era ·egli recarlo in 
Augusta munito di breve pontificio, ne[ quale il papa; gli commetteva 
di trattare con Sua Ma:està e con i s:ignori della di.eta dei due pun li 
intorno ai quali vertevano alloira principalmente le con(rovcrsie: il 
ritorno, del concilio lin 'f;'renlo -ci la :resliluzionc di Piacenza"), che gli 
imperiali avevano occupala dopo l'uccisione di Pier Luigi Farnese. Vi 
fu acco1Ito1 splendidamente; ma la parte da lui avuia negli andamenti 
della dic.La non fu laile da lasciado soddìsfalto '"). 

Quanto ail ooincilio ,dopo il responso della dieta non accadeva fare 
1ungo discorso; ,anzi l'imperatore stava già approntando in iscritto 
l'istruzione di ciò che il Madrucci avrebbe) dovuto trattare in Homa e 
de1l com~ 1001 p~Jrn. Finisse diligenitc. e so,Ilecilo nel cammino; si abboc-
casse prima con Don Diego, al quale si ordinava per apposite lettere 
di l'ecarsi immediatamente a Homa "'), per esporgli crnne passassero le 
coso in :Germani,a e intendere da lui in quali lerminj stessero le pra-
tiche in Italia, a fine di poler nrngli10 con questa conoscenza ,e con 
l'inte:rvenl,01 dcll' amhasèialore fare la commissione al pontefice; e al 
pontefice r1icordasse con qua,rnte faliche e con quanti travagli Sua Maestà 
fossa 'finalmente riuscito ad ottene.re ,l'intera sottomissione della Ger-
mania, pregandol10! a nome di lui ,e del suo germano il Re dei Homani 
a; ma111lenere la promess,a falla e rinnovat,a più volte per mezzo tlcil 
nunzio di ri,mct1lere I con questa condizione il Concilio in Tr·ento. Il 
bisogno e,ssere grande, l'irnccasione propizia, le assicu11azioni di Cesare 
più che sufficienti; potersene quindi fondatamente sperar,e, ottimi frutti. 
Chiamasse il pontefice in coilpa, in caso di negativa, delle fùture pos-
sibili c011S'eguenze; e ne scagionasse ]'imperatore, che nulla aveva omes-
so per 10,Uenere la celebrazione de1l concilio, come pol,eva fa1r fede il 
cardinale Sfondraito. E, perchè lino alle del,crminazio11i élel concilio1 era 
neccss,ario stabilire qrialche forma di vivere e cbre assetto alle cose 
della fede e i.della religione in Germania nè vi era colà alcuno che 

rn) Arch. ).llellicco, Carte Cerviniane, filza 
20, n\ 216 01•ig., e Trento, cod. 97, fol. 83: 
lkrnardino Maffci al card l\'[arcello Cervini, 
Homa 3, llOVClllhl'e 1617. li 

0

1lUSCilllELL, II, 2.97, 
riproduce la lettera con l'erronea data D nov. 
c annota che la lettera del 3 nov. manca. Cfr, 
inuc DE LEVA, IV, :i,84, n. :i; e FurEnENsnuun, 
I, X, 1157, n. 1. 

ti) « 1-Ioggi viene il n.1no di Trento con 
breve apostolico per le cose de] Concilio cl di 
riad('111za, per quanto ritraggo >>. Il v<·scovo di 
Forll a C<l8i1no, Augusta 5 ott. J547. AJ'ch. 
Me<lict'o, filza .1,:w,1, fol. 2:10. (~iunto 1 in Augusta 

il ,t ott. (FRIEIJENSBUIHi, I, X, 1:l7), vi parlò 
appunto del, conoilio e di Piacenza (Fnn:DENS-
nuna, J., X, 178; M1m10,E, I, 700; Bologna, Uiùl. 
Univ., co,l. JQGQ•, fol. 9: il card. Farnrse al-
l'impciratore, senza data). 

18) 1ll"ch. Mediceo, filza .J:!0•1, fol. 212·, 213, 
21G: il vescovo, di Forlì a Co.s1Ìlno, Augusta 
8, 1,8, 22, 2';} ott, 115,1'7; FnrnDENSBUHG, I, X, '171, 
n. ~; lluscnnm,L, lI, 296, 

J.1>) \V1LJIELM ::\IA UHENBHE<:HEH, l(arl V und 
tlic deulschen Prolestanlen, Di'tssf'ldorf 18t>5,.. 
p. JQ,7: Carlo V a Jlon Di,•go di 1hndoza, Au-
gusta 10 nov. 15•17. 



L.\ DmT.\ DI AUGUSTA ECC. 11 t 

avesse imflici-enti c,01mmissio11i ,dal papa,, gli facesse presente la necessità 
di mandarvi persone co,111 speci,ale rnandaito per fare quivi, col fa;vocr:e 
e l'aiuto di S. Maestà, quello che foss·e il meglio per la Chiesa o almeno 
per evitare mali e :inconvenienti maggiori. Conoscere il Madrucci quanto 
i/avesse bisogno d'una buona riforma specialmente per la Germania; 
lo facesse sentiue a Sua Beatitudine, affinchè si potesse pr,oivvedere nel 
modo e col mezz101 migliore. Quanto ailLa difficoltà mossa più vo.Ite in-
torno alla creazioJlle <le[ futuro pontefice, offrisse pure le più ampie assi-
curazioni e garranzie che, in caso di sede. vacante, la elezione si farebbe 
liheram1e1nte i,n Homa dal col[egi,ol dei cardinali, secondo l'uso e le forme 
osservale fino L'imperator,è, darebbe il suo apj)oggio, preten-
dendo soHanto che la scelta cadesse in persona a,tta a sì gravoso 
incarico; venendo egli a rnort·e1, ne passe:rebhe ,l',o,bhligo, i,nsieme con 
la successJ101ne al ·trono, al re dei Romani. Si adoperasse insomma in 
ogni modo il Madrucci, al firne1 di ottenere il solletiLo r,itorno del concilio 
in Trento, assicurando ,che Car1lo procurerebbe con iogni effic,acia la 
totale soHomis,sione deilla Germania! e, ili personale intervento dei suoi 
])Telati. lui fine, qualora il papa;<si mostrasse restio e cercasse dilazi,oni, 
si riv,olge.ss1e ,egli al collegio dei cardi1rnli, agli amlmsci art ori dei pi-in-

, cipi e a,lle a1ltre persone notabili di Roma, mostrando loro che nessuna 
maggi101re d,i,ligenza potevano usare l'imperatore, il re dei Roman'i e 
gli Sta,ti di G,ermania. Ove nulla giovasse e si 'intravedess·e il pericolo 
che in BòJogna od ailtrov,e si proc.edesse a c1ualche 1atlo conci.lia,re pre--
giudizievole al ritorno del concili,01, Sua I\faestà ordinava che l'urnba-
sciatore Don Diego intimasse il protesto, secondo la fonna e maniera 
già scriltagli "0). • 

" Discussa e discutibile r,cslava invece la co1J11troversia; peri_· la resti-
tuzione di Piacenza. Si sapeva che PaO'lo IlI uou teueva. la mira altro,ve 
che a ricupermie queJla ci.ttà. e che tanto, lui quanto i Fa,rnesi e tutti 
i papisti si do1lovim10 che, dopo un mese e mezzo dalJa morte di Fi -"r-
luigi, non foss,e1 ancora venuta1 da! Carlo una buona pa,rola 21); constava 
che il papa e, per commissione d.i) lui, i legati del concilio stavano rac-
cogliendo armi dana1ri e soldati ,per mandarli ad Ottavfo1 Farnesc, che 
da Parma dirigeva le opm·azioni, di difesa contro Ferrante Gonzar;a; ed 
era noto che proprio allora Sua Santità aveva! ravviva.lo le pratiche di 
lega oon la Franci,a e co,n i Veneziani. Ma :d'altra parte. trapelava ormai 
per cento indizi1 che l'uccisione del duca el l'occupazione della cilH1 era 
avvenuta col oonsenso di Cesare; il,quaJc non nascondeva il proposito 
di occupare anche Panna, necessaria, dice.va, per rendere sicuri i con-

'.]O) Fi1rn1ata ,il 9, l'istruzione fu specUta solo 
il 10 (Fnmnrmsuunu, I, X, 197). Ciò spiega come 
1nai in DE LEVA, IV, 2185, e a i,rodcna si trovi 
la data: Angusta ,9, nov., in tuttd gli altri: 
10 nov. Ve ne sono copie a }rloclnna, Arch. di 
~','lalo, Concilio di Trento, fase. I; a Bologna, 
Jlibl. Uni11., cod. 511-, pp. 241-256; a Napoli, 
lli/1I. Naz., cod. IX. A. 12. A slampn in l\fAn-
TE~E ET DunA:-;rn, Yelcriun scripiQl'llnz cl . nw-
1u1111e11torunl, t. VIlI, p. 1162 sggi.; in Ionoc1 
LE PLAT, 1llo1111n1en/orunz ad historiani Concilii 

Tridentini spccta11/i1on mnplissi1na collectio, t. 
IP, Lovaniii 17lH, pp. U58'-{Hi2; b1 FmENDENS-
uunG, I, X, 178 ,sgg., 1197, ,H1-4,f5. cr,,.._ pnrc 
B1nrrm,, 29, n. 2; DnuFFEL, Briefc lll1d Alde, 
I, :MHnchen 1873•, p. 7'5 s.; CAPAsso, II, li21 
s., n. 2 e 7. 

21) A,-ch. Mediceo, filw 3•164: Averardo Scr-
rist0tri, mnh. a Ho1na, a Cos·hno, Renna 12 e 15 
oUobrd 1'517; lì,IY.a 1:io,1, fol. 216 s.: il vescovo 
di Forlì a Cosiino, Augusta :~ e fi nov, Hi-17; 
Huscmmu., II, 286, 
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fini I di Ln,mbardia "")., Si mirava in sostanza ad asservire l'Italia. Come 
sperare pertan:to in una pacifica restituzione'? Non era quello un boc-
cone, scriveva1110 da Bologna ial duca di Ferr1:ara, 'da lasciare così facil-
mente ne pm· fig;Jio nè per genero nè per nipoti""). Nei suoi frequenti 
c.cilloqui con Cesare si restrinse qui,ndi 'il Madrucci ,a parlare di com• 
pensi '1

). Si desse in ricompensa ad Ottavio lo stato deNa Cava nel rep10 
di Napoli oppure quel,lo !di Siena, quando però 'ne foss,e persuaso il 
duca di Fi 1renzc; all'imperatore, oillre Piacenza, si Jascicrchhe anche 
Parma. Dei due partili quello di Siena da;va minori speranze,, sia perchè 
Carlo non poteva ragionevolment1e disporne aillora che l,a città si esibiva 
più chc1 mai ohhcdicnle, sia perchè, concedendolà, si sarebbe messo 
il fuoco più dcnt11101 111cUe viscere mentre si ocrcava d'assicurarsi di 
Lombardia. D\ più fa1cile ,c1secuzione appariva invece quello della Cava. 
1;; ben vero che il Cardinale metteva innanzi tali partiti a nome suo 
come da sè; con 1tulto ciò non potevano quei sign0rri non pensare/ che 
egl'ii ne ,tqnesse speciali commissioni d~il papa, essendo/ venuto a questo 
particolare della' Cava, del quale per (se stesso non po,lcva av,ere con7i-
sceinza 25

). Più lardi si parl,c,rà1 pure di Camerino ,e -di Ncpi. 
Di, aHri prwtiti proposti dail Madrncci a no'.i non consta. Sappiamo 

invece ,essere giun1to aill'orecchio !di Cesare che cglii, di comm.issione 
di :Sua Sanlilà, faceva mali uffici presso la) di.eta e segnatamente: con 
gli, elettori. Non è presumibile che Carlo giudicasse fondate simili 
dice,ri'C'; altrimenti non si, nrriverebbc a comprendere come mai ad un 
uomo che offriva lanlo ,poca !gara111zia di sè venisse affida:ta l'importante 
delicatissima mi.ssione di Roma. Non di meno, in qud momento giova-
vagli m,ostrarc di crederle vere, e ne trasse motivo per fare al cardinale 
una bravata solenne, che doveva suonare rimprovero e minaccia per 
S. Sallltità .. Onde, lasciato il ,Madrucci a bocca asciutta quanto al resto, 
rispose che, se il Papa pensava, sotto pretesto che non veniva restituita 
Piaioenza, perturbare il' concilio o la pace d' Italia con quelle genti eh<! 
teneva in Rom.a o con so/danze delle nuove e con lanlo maneggio innanzi 
e indietro, gli moslrerebbr: l'errar suo e gli basterebbe l'aninio a spo-

. gli.arlo in pochi giomi di lutto lo slaio della Chiesa; e, quanto ai mali 
uffici che il cardinale anelava facendo, che, se no·n se n'asteneva, lo 
manderebbe via dalla Corte insieme con gli altri ministri di Sua Santità. 
Ma poi, pregato di consegnare i,n ,iscrHto quest1c 'parok,, vi si rifiutò. 

Anche il nunzio Sfondrato e un apposito1 mosso, il cardinale Fabio 
Mignanclli, venuto con lclt,e1:0 dd cardinale Farnesc e del fratello Otta-
Yio, chi,edcvarno con lungo disco1rso che il Madrucci avesse pure l'inca-
rico di: risoil\,cre la questione di :Piacenza, accioceihè il papa di miglìor 
voglia consentisse nel resto, e dichiaravano che Sua Santità non sarebbe 
stato alienp dal 11rn1Hlrnre in German'ia lo stc1s,sd lcardinalle Fa,rn,esc, 
quando avie1ssc sapt1to che lo si riceverebbe ,1ol1enlieri. L'imperaitolrc se 

~2) CAHCEHEHr, Concilio, 520-52'7 e 572-578; 
Buscnnm.1., IL 270 .sigg., 2H2 e passin1. 

23) Modrna, Cori, di 1/olor,na: Bologna :i 
110v. 1547. Cfr. nlmuo,E, l, H~5. 

::11) Mo(le,nn, Cari, di ,Gernwnia: S<•rtori al 

nuea, Augusta 7 ott, 1517, 
"') ,\rch, Mediceo, filza •l:!O•I, fol, 213: H 

vc:,,eovo di Fo1rlì a Cositno, Augusta 15 olt. 
1i:),t7 (FntEIJENSllUIH;, I, X, '1 1l8 'Il, 3). 
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la, oa,vò con risposte vaghe e ,generiche; ma intanto, senza dir nulla 
nè aHo Sfondrato, che parlava come da: sè, nè al 'Mignanelli, veniva 
approntando ,l,a speciale istruzione per il Madrucci ""). 

Duplice era, quell'istruzione: la pairte più impo1,tant,e fu stesa 
inl iscl'itlo, affinchè i,l caudinalc nm~ si allargasse troppo1 nel \promeltere, 
,come 'eragli intervenuito. altra vo.Ita, ,e non desse: così mntivo al pontefice 
.di lagnall.'si icon g1l'i; altri principi cristia,ni. Vi 1si diceva, che, mandwulò 
Sua Sanlilà persona alcuna, sarà udita gratamente, quando venga con 
ordine di parl.are della restituzione o ricompensa, soltometlendosi Ce-
sare alla dichiarazione da farsi :per yiustizia da alcuni deputati da lui: 
c;on qllesia condizione: però che avanti ,a ogni altra cosa il papa debba 
cassare le genU che si trova (sic)~ desistere e/}'etinalmente dalle pratiche 
.con Francesi e Veneziani e ridurre in Trento il concilio. Gli si aggiunse 
poi a voce l'incarico di rappresentare al pontefice la difficoltà ,di restitui-
re Piacenza è Ja necessità di avere anche Parma, per la foro importanza 
slraiteg~ca ,e, militare in riguardo a1lle cose d'Italia: e massime al ducato 
di Mila'no, e la faooltà d;i adoperarsi come, da se; affinchè il papa chie-
desse un oompenso per Parma e Piacienza il mimare possibile"'). 

Ad avvaforaire queste istruzi1olni circolavano strane voci intimi-
datorie: che l'imp,e11,a<tore si sitessie già prepa11'ando a calare per Ìnnsbruck 
in Italia e frnr,se fino ai Roma; che, non accontentando11o il papa, avrebbe 
eg1li convocato, e maga1ri in 'f1,ento1, lin :conciHo llazionale, al quale 
interverrebbe:ro moltissimi sfiati, rimanendo al 'papa sol,o, la Francia, 
il patrimon,io (di San Pietro e pochi altri; che tale concilio si sarebbe 
.ap<:wt,o prima di! pasqua e Cesar1ie vi sarebbe inte,rvenuto con due mila· 
fanti per garantire a tutti libertà di pm.'ola e d.i voto""). 

Era la provai più evidelllte che Ca,rlo non pensava punto di smuo-
versi dal suo fermo proposito di non c1once,dere nulla, ove il papa non 
fossie il primo a, piegarsi. Del l'~<;lo tutta la polHicru fra il papa e l'im-
peratore dopo la morte di. Pierluigi fu da ambe le parti moidellata su 
quest'unica base: sostene.re a

1 
pa1rofo di non voler confondere il privato 

col pubblico, il profanoi col sacro, 1JCr non mettere il beneficio innanzi 
all'officio; ma subordina,re nel fotto ;la questipn'Ci del concilio a queila 
di Piacenza oppure la restituzione di questa al ritorno di c1uello,. Non 
era quindi possibile farsi illusioni intorno rnll'esilo della missione del 
Madrucci. 

Piartito da Augusta il G novembre s1enza istruzioni, non avendo 
Sua Maestà po1tuto ancora firmarle a catÌsa d'un male di gotta che lo 
travagliava in quasi1 tutte ,lei parti del ;co,rpo, la,scW colà un suo segre-

26) 1lrch, Mediceo, filza 430,i, foJ,, 2,1,1: il 
vescovo cU Forlì a Cosiino, Augusta 20 ott. 
J547; FnumENSnu1w, I, X, tlH n. 1, 1:Jl sgg., 
13·8 sgg., 170,, \!!7'8· s.,., 1'86; 'Jluscrnrnr.r., II, 2!11, 
290. . 

"7) 1lrch. Mediceo, filza ,j,!O,l, fol. 217 e 218: 
il v-oscovo dt Forlì a Cos-i1no, Augusta O e 7 
nov, 1547; TunnA, II, 3-fi(ì: ì\Ioc1enigo .al Doge, 
Angusta 8 nov.; l\.IAUHENBRECHER, 1215 sgg.: Car-

lo Y al i\I'cndozn, Angusta 10 .nov,; FnrEnExs-
11unn, I, X, J 78 sgg., 107 n. :J, 212' 11. 2; Dnu1~FEL, 
I, 71;); DE LEVA, IV, :~187; BEUTEL, 29; CAPASSO, 
rr, H70-07'5; lliiLUNGEH, Uuue,!l'llckle Jlericltle 
nnd Taaebilclwr zur Geschichte des Concils 
l'On Trienl, NOr,llingt•n -1s1n, p. 127 s, 

28) Modena, Cari, di Germania: Scrtori al 
Dura, Augusta 2(\ «itt., :l e 9 nov, 1517, 
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hM·io; il quale, avute poi J,e istruzioni, si affrettava a raggiungere lui 
che, sebbene, ,andava per le poste, non accelerava però molto il cam-
mino""). 

Arrivò ,a Bologna i,l 17, alle ore lOI; pranzò col card. Morone, 
legato della città, coil ,card. Del Mo111te e col duca Ottavio, venuto giorni 
p-rima ad attenderlo per conferire :con lui; accennò, ma solo vaga-
mente, alle sue commissioni; e ripartì alle diciotto, accompagnato fino 
a,lle po1rte dieLla città dall duca Ottavio e dal governatore, mentre il 
card. Del Mornte, legat,()J del concilio, se ne tornava: alla sua rcisidenza 
nel palazzo Campeggi "0

). L'altro l,e;gafo, i:l card. Marcello Cervini, si 
trovava da qualche giorno a Homa. Ve l'aveva invitalo il p,onlefioe;, forse 
peir contrappesare la venula del Madrucci e CJerto per consultarsi con 
lui allora che si avvicinava il tempo1 di prendere una risoluzione; con 
l',olrdine di portar stjco) e ben distinto a111che il giudizio e' il consiglio 
de,l !collega Del Monte '11

). E il Cerviini, preso commiato dai padri ed 
esorrlalili a non inliep'idiirsi e.d obbie1dire al Del Monte che nella sua 
assenza rivestiva l'autorità di entrambi, si metteva in cammino il 1()1 no-
vembre con generale rincrescimento, per giungere a Roma il 14 3'). 
Talchè, quand,01 il 23 novembre arrivava il Madrucci, tutto era disposto 
per riceverlo""}. I 

La contemporanea presenza d,e:l Madrucci e del Cervi,n1i era og-
getto di non ipoca aspettati vai per molti del concilio e fumi; di ser,ie 
apprensioni per a1HriÌ "'). Il 1Mignanelli si illudeva, che il Madrucci recasse 

20) TunuA, II, 366 s.; FnIEDENsnunG, I, X, 
123, 176, 184, lSH, 196 n. 1; DE LEVA, IV, 2-85. 

30) Bologna, llibl, Uniu., cod, 514, p, 90; 
MERKLE, r, 720; FnIEDENsnunn, I, X, 2'211 n. 2; 
UuseIInELL, II, :~·O:l, 30'5; CAPAsso, Il, 621; Gu1m-
u1N1 B R1cc1, Jacopo nainieri: Diario Bolognese, 
Bologna 1887 (dal cod. 615 ddla Bibl. Univ. 
di Bologna), p. 120. 

31) « Pet' Ua lettera comune V. S, Il.ma ve-
derà il desiderio tlii N. S,rc circa il suo veni,r 
qua: sarà contenta non 111L'fltm~ tcn1po in n1Jrzzr.> 
et venirsene su le pos;tc.... 1acciocchè avvici-
nandosi il tc1npo di piglinirc la risolntimH' ... 
possa S. Il.ne satisfarsi in questa parte di 
a~co1ltarc cli bocca cli V. 8. H.ma, quale ha 
eia portare da ì\lons. Il.mo di Monte i,l giudi-
tio et consigli,o hen disMnfo ». Il card. Far-
nes,e al oeirv:ini, no1na 5 nov. 115,17, Arch. Mè-
diceo, Carte Cerviniane, filza 12, vol. II, n. ·11. 
Il Buscmmu,, II, 2\!)8 e n. 1, dà questa ll't\r,ra 

:fns'iJe11nc con una 111i,uuta, pure del. 5 nov, tli 
1lrnno di I-Iclio, un po' diversa nelle frus,i 
llla uguale, nella sostanza, tratta dalle carte 
Fnrnesianc di Napoli. 11 FuIEDENSBURG, J, X, 
1 !)9, 11. 2, cita la Leittcra del Farncsc dalla lìlza 
11, · fo 1l. 4J, con la data 6 . nov,.; ciò spiega 
l'incsattrzza del PAsToH, V, 60,,, che inette l'in-
vito al 6, Anche nrlla bolla V idus icuuwrii, 
con ]a, qlullc dichia1·ava che il Qe,rvini, non10-
stante la di111ora in Ho1na, J!itencva 1a qualità 
<li lrgato, il papa diceva di avc,r]o chi.anwto 
« ut dc iis qnac ta1n Tridenti• qumn Uononia1:! 
pPr conciliu111 universale ge.s,ta sunt infornrn-
rc1nur )), Arch. l'at., Concilio, t. 124, p. 2,t,:J; 
MEilKLE, I, 7:JH n. :i: !) gcnnai10, Cfr. pure uo·o-
gna, JJibl. C:niv., cod. 5J4, P. 115, e CAPAsso, 

II, !i21, n. 6. « Se quando qrnrlU, di I\oma han 
chia1nalo a sè V. S. R.n1a non ,sapevano la ve-
nuta del Il.mo Card di Trento, crederò che la 
ehianrnta sia stata. 1;cr inspiratio1nc divina, ac-
ciocchò ella ... possa contrapesa,ric, ... ». Del :Mon-
te al Cervini, n:o,lop;na 11 nov, J1547. C. Cervi-
niane, filza 21, ~1. 1 (in BusCHBm:r,, II, 301). 
Non esatto quindi il Papino scriv()ndo al duca 
di Fc1~ra1~a che il CrF1rvinii1 era 1nandato a Ho1nn 
dai legati per info-rnrnrc S. S.tà intorno alla 
vl'nnta del Madrucci (B. FoNTANA, Renai" di 
Fnrncia, t. II, Roma 1-8!13, p. 232: Pap-fo10 ad 
A. Guarino, llo:logna 17 nov. 154,7). 

ai) 1'-fnnKLE, I, 717 s., 731U; Iluscn1mr.r., P, 
:~o,l; GmmmN1 E H1cc1, 1'20: 10 nov.; Carte 
Ct!l'uiniane, fi!lza 421, n. 147: ,Gaspair de llegibns 
al Corvin,i, Bologna 28 nov.; Tr,ento, Arch. Ci-
uico, cod. 99, fol, 1152: il Lippo1nano, ve-scovo 
di ~I,odonc e coadiutore di Verona, al Ccr-
vi1ni, Unlogna 1H· nov.; fol, 1,18; Francesco Sala-
zar al Cervini, 6 dic. 1547; Bologna, Ril>l. Uniu, 1 

cod. 511, p. 89. È hrnsntto il DE LEl'A, IV, ;i,ss, 
che Io fa parti,rc il 9. Il CAPASSO, II, (i21, n. G, 
J.o dice arrivato il H. 

:i3) Arch. Val., Concilio di Trento, t. 121, 
P. 194; PASTO!<, V, 004. 

·:M) « Si fan 1nolt1i discorsi qua del]a V('IIUta 
del H.1nn <li Trr.nlo et se li vo1cssi scrivrre 
impirei il foglio, pur ognuno di <Jursti prdnti 
;,ii consola con l'anelata di V. S. ll.n1a et spe-
1·anza eh.., hnnno· in la virtù et bontà sua>), 
IJcl Monte al Cervini, Bologna 12, nov, 1547. 
C. Caviniane, filza 21, n. 42 (edita in lluscn-
HELL, II, :rn2, s.; citata in Fn11mENsuu1w, I, X,. 
217, Il, J), 
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gram\i )partili nelle maniche; il card.1 di Coria opinava: che, essendo1 egli 
principe dell'impero -e am.ico di Cesare e al tempo stesso devoto! e 
strettamente obbligato al papa1 e a casa Farnese, non si sarebbe indotto 
a venire s·e1 non avesse avuto!, così nelle cose sacre come nelle profrme, 
tali facoltà da acconhì'ntare Sua, Beatitudine'"'); il card. Farnese se ne 
aspettava un'1e1qua risoluzione degli 1Ìnasprili litigi, cd esortava lo Sfon-
drato e il Mignanelli la !tenere viva e ben disposta la pratica""). Dal canto 
suo il card. Dd Monte lemeva. che s'impiastrassero le cose di sorta 
che all'ultimo il concilio ritornerebbe. et Trento"'). Il card. De Belley 
significava al :re di Francia che, se il Madrucci non recava altra forza 
che quella; della ,reUgione e dellw scienza, non avrebbe fatto gran mal,e, 
almeno a giudicairc dalile voci correnti atte solo a mettere paura nei 
bimbi, e aggiungeva essere egli sicuro, e saperlo di buona fonte, che 
tutta l'opera di quel cardinale sarebbe rivolta a gettare della polvere. 
n,egLi occhi e ai giovani e ai vecchi "8

). Il vescovo Papino e mo.Ili oon 
hd anallizzavano il responso insincero della dieta e le richieste subdole 
dell'imperatore e si ponevano1 domande ango,sciosc: come sperare nella 
restituzione d~ !Piacenza se, per averla, Cariio V si eira fatto· complice 
nell'uccisione di Viejrluigi? e già si diceva per tutta, la Corte che durante 
la recente malattia avesse ilasci.ato per testamento al figliuolo Filippo 
non solo lo st,ato di Milano, ma anche Parma e Piacenza "0). Oome accon-
ciarsi al ritorno del concilio in Treuto1, se: si eira persuasi che egli lo 
chiedesse con tanta ·istanza, non per vantaggio della religione, ma per 
comodo propriio,'10)'! Avrebbe pure egli potuto dopo tante vittorie ricon-
durre, vo1lendolo, i. luterani ailla 'chi-qsa, anche senza il ritorno del con-
cilio")! ·Come nonr diffidare di lui che aveva mancato di fede ai patti 
già stabiliti e fatit,01 concessi,oni ai protestanti e adottato modi sì tristi 
nel condurrd la guerra'! Erai dunque ragionevole iH timore. che egli 
volesse il concilio in T~·ento, bensì perche /osse generale, ma eziandio 
perchè avesse autorità sul pontefice e perchè, morendo questo,, e Paolo III 
eta ormai ottantenne, eleggesse il successore, /sperando di farlo eleggere 
a modo suoi e rendersi cosi JHtdrone dello spirituale e del temporale '12). 

O che ci fosse quadcher cosa di, :vero nel proposito attribuitogli di fare 
eleggere papa il frateUo re dei Romani "') '! E po~ che' cosa significava 

a;i) DHUF11EL, P. 75, 76, 11. 118, 120: U 
card. De Belley al Ile di F,raneia r· parimente 
al connesita])ile dti, ì\Iontmorcncy, Hmna 17 e 2·5 
nov. lii.!7. 

ao) Bologna, Bibl. Univ., cod. 12-fi2: fo1 due 
letfonc una allo Sfondrato e una al frntello 
Ottavio, senza data nrn Cl'rlo del nov. Ji;},17; 
DnuFFEL, p. 7'5, n., 'l 18: Dc Bcll,·y al Il<·, 
lloma 17 nov. 1•547,. 

a1) Carte Ccl'vinia11e, HJza 23, n. :H): Mas-
sarello al Cervini, Bologna 1!J nov. 1'5-17 (in 
BuscIITIELL, If,, 305 s.), 

:J"') Dnu1<FEL, p. 7,5, 76, 77, n. 11>8, 120, 12,2: 
17, '.1,5, '.!G nov. 15-17. 

:m) Venezia, Arch. dei Frari, lettel'e di anz-
hascialori in Curia: Nicolò da Ponte ai rapi 
,te! Consiglio dei X, Romn 8 ott: lr>-17. Cf'r. 
pure in Trento, Uibl. Civ., i1 cocl, n~, fol. 1GO: 
Dionisio, <il'('CO, vescovo (li Chiron (al Cer-
vini), l?ologna (j 110v. J;)-17). 

110) Trento, cod, 99, l'ol, 15'5 sgg.: D. (_i-re-
co, O nov. ;- ,,[,rcJ,. Mediceo, filza 9, fol. 3,32: 
Cosimo I al Scrristori a Roma, 7 clic. 1547; 
e, fol. ,!00: Cosi mo a Don France.sé o da 'l'o ledo, · 
5 gennaio! 1'5,18 (la 1cttcra reca Hi47, :n1a segue 
lo stile 1lorc11tino). 

H) « Ho inteso iler hona via che così com1r 
pig:Jiava le tcr,i·c 'hl Gcr1nan1ia fuggivano li 
maes1ri lulhcranJ, et facilime · quelli popoli ri-
lornavano alla pristina 1~digione, se Cesare 
havcsse voluto rt sollecitato tal cosa, senza 
condu11rc il' Concilio in quelle parti ». Trento, 
eod, 99_,, fol. 156: D. Greco, (il nov. 

12) FONTANA, F, 2!12: Papino a Guarino, 
17 nov. 1'5-17 - !'nolo III era nnto nel frh-
hraio 1-168. 

'") 1'rento, cocl. 99, fol. 156: D. Greco, 
li noveinhrc. 
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questo concilio libero e cristiano da :celebrarsi, quando c'era un' concilio 
già in ·essere? Pe1• tali ed alt11e considerùzioni si teneva per e.erto che 
Sua Santi.tà nm1 poteva non rispondere negativamente alle pretese di 
CeiSare e si profetava come conseguenza la sospensionc1 del concilio "'). 

A:rrivato dunqu_e a Honrn il Madrucci, dopo una visita ·di cortcsi,a 
il 24, novemhre, presentò suhHol, 1nell'udienza privala del 25, 1a prima 
i,struzi,olne di Cesa1re e d1i,ese il ritoirno dd concilio in Trento, condizione 
indispensabile, 'disse, per traUare poscia di Piacenza. A questo ricordo 
Paolo, inacerbito, av11ehhe avuto uno scatto:· rendami l'imperatore 
Piacenza e diami gli uccidifori di mio /ìglfo e poi parleremo del con-
cilio e di altro. Ma quanto a rispondere non volle farlo senza avere 
pri,ma domandato consiglio ai legati, allo Sfondrato e alla congrega-
zione dei cardinali deputati in Roma pc1· gli affari del concilio 1

'
0
). 

Dei legaiti pno era allora a Roma; onde fu necessario che si 
mettessero d'acc()lrdo per leUera. Convel]livano essi nella oo'nclusione 
che non' si mandasse il conciliò in Trento e Jlion si dicesse di no. Ma, 
dove il Cervini proponeva di mettere la questi,otiie della validità e (inva-
lidità della traslazione, al Del Monlei senibrava un fuori di luogo. Ad 
ottenere, infatti, :il rifo11no del concilio, ora non si ricorreva più alla 
invalidità !della traslazione, ma alle ,rinate speranze di ricondurre la 
Germania alla fede. Consigliava qu~ndi che, presupposta pe11 valida la 
traslazione, si rispondesse con !dolcezza rifugiando;si nell'antico espe-
diente/ che il papa non poteva- deliberare da ,sè, .senza intendere prima 
il parere del concilio. Considerava nondimeno che la mira di Cesare 
nel fare la richiesta· poteva' ess.etre duplioe1: o di ridurre effettivamente 
il concilio in Trento o, 1in ca1so di negativa, di costituire il jJapa e i 
cardinali 1in mora, pe1; devolverne poi l'autorità all'imperatorre; non 
eira quindi improbabi}e che gli imperiali avessero ordine di procedere 
più oltre ad ww interpellazione /orma/e. Qualoira ciò fosse accaduto, 
con,veniva da:re formale risposta, mostrando l'impertinenza della do·-
ma111da e: difendendo la: validità della traslazione e l'autorità e la libertà 
del concilio. Alla doimanda che si deputassero persone per provvedere 
alle cose di Germania, potersi anzi doversi accondiscendere, delegan-
dorvi magari lo stesso M.adrucci, che da tempo mostrava desiderare quel-
.i'.a missione e chq, abbonito, avred)be poituto rendere meno dura a 
Sua M.a10stà la ripulsa;_ gli si destinassero per compagni un canonisita, e 
pl'Oponeva il Pighino, e un te:ol,o1go; si dess,eiro lm·o facoltà limitate e si 
ris·e,rvasse: l'approvazione dei loro atti al pontefice. Per la, parte della 
riforma potl:crsi accontentare ;l'imperatore con le parole e con i fatti; 
lo si ringraziasse delle buone promesse quanto alla :elezione del pon-
tefice, ma si mostrasse di non averne bisogno. Se il Madrucci avesse 

11'1) FONTANA, ilJidc1n; Venezia, Arch. dl'i 
Fral'i, ihidmn; JJibliotecà Vatican(l, cocl, 3157, 
fol. 39:l•: Epistula, Pauli Papae III Joanni Ma• 
riae episcopo pmenestino S. Il. E. Cardinali 
Dc i\Ionte mmcupato , llomae die XVI nov. 
16--1•71, « IJimpcrntore mandava (il card. rii) 
Trento a S. S•.tà per volere il vero concilio• torni 
a Trcmto: s'intende ch'i/ papa negherà pcrrhè 
sarebbe la rulina d'Italia Cl farebbe far o }Hl' 

una via o per l'altra a 1nodo suo >>. Tre11 to, 
cocl. 99, fol. rnu. Cf,r, DnuFFEL, Jl. 8-1, n. 123, 
Cl Jl. 87, Il'. 1'!~5: 

11>) Arei,. Vat., Concilio, 12-1, p. 111.1 s.; 
1\rch. Mediceo, filza 9, fol. 21 l: Cosimo I al 
Cmna,fo.ni, suo ag,entc al concilio, 7 dic. h>•l7; 
FnIEDENSnunG, I, X,. 2,12, n. 2; Busc11nEL1., P, 
:uo, 311; PASTOR, V, 6015; CAPASSO, II, li22. 
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fatto le proteste priyatamente, e privatamente si rispondesse, attenen-
dolsi alla solita formula che Sua Beatitudine non voleva togliere al 
concilio la libe1rtà di andare o restar.e come meglio gli fosse sembrato. 
Ove poi, gli imperiali fosseroi passati a protestare in presenza di notai 
e testimoni, si stabili,sse lo1ro11m giorno determinato, nel quale dovessero 
yenire in concistoro, presenti i cardinali, li prelati, e gli ambasciatori 
dei principi, a prendere la risposta che si sa1rebbe1 data formale e 
decisi va"') .. 

Lo Sfondrato in due 'lellere 1101tò i pericoli sia del l"imettere in 
Tr,ento •il concilio1 come1 del tenerlo a Bologna, rammaricandosi che non 
si foss,e fatto il debi;to conto dei su,()li consiglii e più disapprovando il 
passato che consigliando e pro•vvedendo al 'presente '17

). 

Nè molto più precisi furono i suggerime111li della congregazione 
dei cardinali,. Era essa, per1 la legazione dello Sfondrato in Germania 
e del 'Morone a Bologna1 1e per la morte dei canl:inali Sadoleto e Badia, 
ridòtta a tre membri soltanto: Bartolomeo Guidicione, Marcellb Cre-
scenzio e He,gi.na1do Po,lo. Di questi il Giudicione, nella coingregazione 
del 27 novembre, avvisava doversi continuare in Bologna, nonostante 
qualunque contrasto; gli altri due!, più \atfaccaU ai pericoli, non diedero 
consigliio precis,o, pure disapprovando quello dei legati e mostrando di 
inclinare piuttosto alla sospcmsilone ''"). E alla sospensione, se non come 
a 1naggior bene, almeno c01ne a niiinor male, consigliava anche Cornelio 
Musso, vescovo di Bitonto; al ,quale sembrava impossibile continuare 
a lungo in quella, incertezza, massime dato il gran desi.derio dei padri 
di andarsene,'"} 

Ai consigl~ del •cardinale Dc.I Monte, più che ad allri, si attenne 
il pontefice. Sette\ cardinali: Teanense, Teatino~ Cervini, Crescenzio, 
Cortese, Giudicione e Blos, furo1110 deputati a preparare in conformità 
la risposta, che ftÌ lel'la dal Decano 'nel coqcistoro del H dicembre, dopo 
fatto conside11a1rc le richieste i,111peria,Ji, JH'es,c111ti il Madrucoi ed il 
l\fond:01za. Si lodava in essa la pietà dcll' imperatore nel condurre a 
sottomissione i Germani con buona speranza di loro salute. Quanto. al 
ri,torno de,[ conciliO', al quale era condizionala quella sottomissione, do-
yersi lasciar liberi i padri nel iornare, come liberi erano stati nel 
pairlire. Di qui la necessità di consullarli con la maggiore sollecitudine. 
Dal concilio dipendere parimente il trarre a compimento la rifonna, 
della quak parte si era già 'stabilita in Trento, pa,rte si !andavai prepa-
rando allora. in Bologna. Non trova,rsi difficoltà intorno al mandare 
prelati in Germania per slahilirvi un modus vivendi sino alla fine del 
concilio .. Tornare gradita la promessa di lasciar libera la elezione in 

110) In Busc111mLL, II, :ltt-:32'2, in F1uEDENS-
nun.G, ~·1, X, '.aM21 s., 'in Onon1co HA YNALnus, A n-
nales Rcclesiastici, ColonhH~ Agrippinar• 1727, 
a, li:d17, n. 88, in DE LEVA, IV, :1189-3,!J:J, sono 
riprodrnttc, dalla filza 2·1 e da altre filze clellc 
Carie Ceruin.iane le Irittm·e del Cervini al lkl 
:ì\Ionte, Iloma 217 nov., derl Del ::\Ionte al Cer-
vini, Bologna 1, 1:3, 5, 6, 7 dic. 1'5•17, oltre ad 
nna clel Mass,wello del J, diccmhrc. 

'17) Fm1-:1rn~sBu1w, I, X, 215 s. e 210 sgg_; 

PASTOH, V; (i0'1; PALLAVICINO, VI, p. 2•5;), 1, X, 
c. VII. 

08) Tren lo, cocl, 99, foL 199: al Il.mo <li 
:;\f,onle1nerlo, 118 nov. 15•17. Cfr. FnrEDBNSIJURG, 
I, X, 2,121~ IL, 1 e 2, o Busc111rnLL, II, :rn·,1. 

10) C. Cel'viniane, fihm 42, fol. 168 orig. 
(in BuSCMBELL, II, :!27 s.), e Tren/o, cocl, O!l, 
J'o]. IGl copia: H vrscovo cli Bitonto al Crr-
vini, 10 clic J/i•l7. 
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caso di sede vacante e ringraziarsene l'imperatore; ma non aversi alcun 
dubbio che ci-ò spettava ai fermi patcjnti e diuturni dfritti del Sacro 
Collegio. Domandato porscia ,se desideralva che si interrogasse il parere 
dei cardinali i,ntorno a questa risposta, il Ma:drucci pregò il papa di 
soprassedere, avendo Don Diego altre còmmissioni da cspo,rgli per mag-
giore informazione "0

}. Era evidc~1te C'.,he Don Di,ego non si sarebbe mai 
indotto aJ vo[ere il parere dd conci:lio oltre a quello del Collegio e: del 
papa, sia perchè era Iogi,co presuppo1rlo conforme, sia perchè accettan-
dolo, avrebbe tacitamente riconosciuto l'esistenza del concilio in Bolo-
gna, cosa dalla, quale) si era sempre guardato. Ci si avviava dunque ai 
protesti 01): e il Madrucci, da buon cardinale, si trasse tosto in disparte. 

Nel successivo concisto1ro del 14 dicembre, il Mendoza chiese ed 
ottenne udienza; 'anzi a richiiesta di lui, cl1Ci diceva di voler 1n·o,teslare, 
vi furono chiamati anche gli ambasciatori degli altri principi. Quivi 
Don Diego si sforzò di pro,vare modestamente come fosse necessario 
per la salute ,dei Germani• che si rimettesse il concilio in Trento e 
quanto dannoso riuscisse il tenerlo in BoJOigna. Più volte lo interruppe 
il pontefico, notand~ che ciò non diipendev,a da lui, hensì da quei1 ve-
scovi che non volevano e non poitevano passare da Trento a Bologna. 
Avrebbe, desiderato Sua Santità di rispondere subilo, ma i cardinali 
presenti Io consigliarono di informare di ogni cosa il concilio 52

). Lo 
fece Sua Beatitudine ller apposito breve, formulato col concorsoi dei 
sette cardinali deputati ,e indirizzato: aJ Del Monte, con l'ordine di sotto-
porlo ai padri, di espor luro quanto era occorso col Madrucci e col 
Mendoza e di significarne il pa-rere a Roma""). 

Il hreve recava la, data: del 16; il Del Monte, lo ricevette la dome-
nica 18, e subito convocò per il 19 a congregazione generale il concilio. 
Invocato l'aiuto dello Spiril() Santo ,e letto il brerv,e pontificio, il Del 
Monte dette ai padri le opp,ortune informazioni e concentrò in cinque 
punti quello che lai lui semb11ava il pa!rere da darsi: I 0 non poitcrsi tleli-
berare del ri.torno, se i prcJ.ati di Trento, fino allo,ra invano sol1ecitati, 
non venivano prima/ a Bologna. Cio essc'!l'e necessario per salvare la 
dignità del co1ncilio; II 0 essere indispensabile la sicurezza che i Germani 
si sottometterebbero, non soltan lo 'ai decreti futuri, ma ,anche ai passali, 
non potendosi revocare in dubbio ciò che era stato fatto ed approvalo 
in pree:edenza e che era ormai accettalo in lutto: l'mhe cattolico; III" de-

50) Napoli, Ribl. Nazionale, cod. IX, A, 12; 
ì\lAHTENR E'l' DuHANn, VIII, 1166; LE PLAT, IJII, 
662· s.; RAYNALDus, ,a, 1547, n. 88: Iudioiu1n 
Cardinallum Deputatonun !ectum In Concisto-
rio Do1nit110 Cardinali Tridentino .. Bolop;nn, 
llibl. Univ., cod. 2,3,3,2, ro,1. 98, sgg.: Contenuto 
del p11otcsto fatto al papa da Carlo V per 
conto del Concilio, 'lii-l7. « 'l Il mo di Trento 
free prudcnten1entc a non acc0ttar solo 1a rr-
sposta et vo~ere cl signor Don Dkgo in com-
pagnia "· Del Monte al Cervini, Bologna 1-1 
dic. 1H),17. C. Ccrviniane, filza 211, n. 33 (in 
Buscmrnr.1., II, B:10, dove è, pure la lett,wa del 
Cervini al Del l\Ionte, 11 clic. 1547). 

51) • • . << Io pcrscvoro ,in la inia opinione 
chr Don ])irgo ro1npcrà et farà ogni ru1norc 

prinrn che cons1entn che N. S.,re: consulti il con-
cilio ». Del ì\Ionte ,i<] Cervini, Bologna 14 dio. 
15-11. Carte Cel'vi11ia11e, filza 2•1, n. 33 (cclita 
1n. Buscunn1.r,, II, 330• s.). 

5:l) GurLLAUJ\.lE Rrnum, Lettres el !.lélnoires 
d'Eia/, t, Il, Par.is 1,666, lh 92: Durfé au lloy, 
2'71 clic. 1647, 

r.:i) Precitato (n. H) cod. 3-157, fol, 393, del-
la llibl. Vat., ,e Carte Cel'vi11ia11e, filza 2,1, n. 39, 
e Arch. Val., Co11cilio, t. 124, p. 195 s.: Pao-
lo Il'I al ca,rd, Del .Monte, Iloma 16 dic. 15:•17. 
Cfr, LE ,Pr.AT, III, 663 s.; IlAYNALDUs, a. 15-Vi, 
n. 91; MAN SI, Amplissima Coli. Con c., t. 3·5 A. 
p. 3i93·; l\IEHI{LE, J:, 727; FRIEDENSBUHG, X, 212 
s.; Bologna, J!il,l. U11i11., cod. 1308, fai. l.J12. 
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siderarsi f1ormale assicurazione intorno alle voci di concilio nazi,ouale e 
cristiano da convocarsi dall'imperatore con diminuzione del corncilio ge-
nerale e intorno alla adozione di modi\ e di priocedimenti contrari ;,ille 
prolcedure fino allora adottate nei conciLii; IV 0 domandarsi quali ga;an-
zie offriva l'imperatore per la sicurezza delle cose e persone dei prelati 
e per la libertà del concilio, in modo che fosse libe['o l'andarvi, restarvi 
o partirne; V0 esigersi infine la facoltà di continuare, trasferire o- finire il 
concilio, quanclo cause mgi;olnevoli' lo ,consigliassero el la maggior parte 
dei padri lo giudicasse opportuno. Non potersi dare precisa risposta, 
se prima non si chiarivano questi 1mnti., Dei quali parlicolarmentc1 im-
barazzanti avrebbero dolvuto riuscire per l'imperatore il secondo che, 
con l'accettazione dei precedenti decreti, avrebbe implicato il ricono-
scimento del CJoncilio e soprattutto il qu:into che, con la facoltà di tras-
ferirlo, avrebbe ,1,eso valida la traslazk11nc già fatta 511

). Del resto rima-
neva pur seimpre aperta la via ,a dichiarare sospetta e quindi a frespin-
grn:e qualunque proposta imperiale, come andavano pensando il Dc I 
ì\fonte, il Gervi,ni, i cardinali francesi ed altri 55). Fino a sera inoltrata 
si prot11assero i dibattiti; e fu sì abile il Del Monte che, nonostante le 
gravi difficoiltà che si frapponevano e che egli non si dissimulava, riuscì 
ad ottenere la quasi concorde ·approvazione dei padri. Dei cinquanta-
sette parteciJrnnli: sei gener.a.li di ordini, quarantotto fra ardvescovi e 
vescrnvi, oltre al vescovo di 'Mirepoix che, ammalato, dette il suo asse)1so 
per .cedola, e due ambasciatori del re di Francia, soltanto sei o furono 
contrari o sollevarono dubbi ""). 

Ratta così buona provvisione, fu affidator allo stesso Del Monte 
l'incarico di redigere la risposta da mandare a Roma. La preparò egli 
col 1concorso del Massarello e fa lesse poi 1iel1ai congregazione del gior-
no seguente; ,alla quale si fecero intervenire i due notai Claudio Della 
Casa e Nicolò Driel, affinchè prendcsse;'r.o atto derll'approvazìon0.. I 
dissenzienti furono pochissimi: H loro numero, non è uniforme nei do-
cumenti e negli storici, essendosi variamente interpretarto il val/ore delle 
singole osservazioni. Il Pallavicino ne regislr,a cinque"'); in un ,~olume 
dell'archivio v,aticano, lsi legge: die sequenti, in gener.ctli congregaiione 
conumi omnium voto exceptù,; quatlor quorum duo contra dixenmf, 
clzzo sub cerlis conditionibzzs approbanmt, decenmnlur afq11e f orman-
lnr etc. 58

); nelle lettere del Del Monte, di gran lunga il più autorevole 

M) « Et crcd6 d1e d qni.nto da,rà forte n,el 
naso a qualcuno poichè 1'harà ben guardato ». 
Ddl Monte al Cervini, Bologna 20 dic. 15.-17, 
Carte Cerviniane, Hlza 21, n. ::rn (in Uuscn1mr.1., 
II, :!•3·3,), Ct'r, pnre Arch. Val., Concilio, t. 1'.H, 
fol. 19G s:: 19 '<lic,; e LE PLAT, III, 664 s.; 
e I\AYNALDUS, a. 1547, Il. !)3. 

55) I\IBIER, J,I, 92-97: D'Urfè al He, Bolo-
gna 217 dio. Jlfr.17; Trcn lo, 1H/Jl. civica, cocl. 
99, J'ol. J2,9: Cervini· al Del Monte, 8 clic.; 
Cal'ie Cerviniane, filza 21, n. R3: De], Monte al 
Cervini, Bologna 14 clic.; Arch. 11/edice.o, filza 
9, fol. ~71 : Cosimo I al yescovo lii Cortona, 
21 clic. 15'17, 

50) Cal'le :Cerviniane, filza 21, n. 36: Del 

Monte al Cervinli, Bologna 20 ùic. 1547' (in 
lluscmrnr.L, II, 33·2-33'4); LE PLAT, III', 0IY5-669; 
PALLAVTf!T7'i'O, Ist01·ia del concilio di Trento, t. 
VI, Venezia 1·80:!, p, 2•70 s, (I. X, c. IX, n. 3); 
FHIEDENSBUIW, X, 447,, 

57) PALLAVrcrno', VI, 271 s. (n. 4). Anche in 
FnrEuENSBURG, X, 4417, H curcl, Cornaro scrive 
al Madrncci, il 28 ,Uc,, che i clissenzicnti fu-
rono quattro o cinque. 

58) Llrch. Val., Concilio, 124, fai. 197; Lu 
PLAT, 1e,, no9. 11 PALLAvrcrno, vr, 211 (r. x, 
c. 'IX, n. 6), specifica che i primi due fu-
rono: i vescovi cH ,'Porto e <-li Venosa, gli altri 
due quelli di Motola e di Filcsole; salvochè 
il !Pgalo Del ì\lonlP, anzichè Mo/ola, da Fcltre. 
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e il più competente, edi in altre si dducono a tre: Braccio Martelli, ve-
scovo di Fiesole, fra iBaldassa,re Limpo, vescovo di Porto, e, Alvaro Della 
Quadra, vesco,vo di Venosa, i quali, governand(Jlsi sul gusto del fiscale 
spagnolo presente allora in Bologna, stavm10 per il ritorno a Trento; 
01t1,c al vescolvo di Feltre che, dopol avier parlato contro il primo capo, 
nel contrappello ,si tacque 5"). 1~utti gli .altriJ approvari.·ono concordemen-
te; anzi il Ferretti affermò che il tO'rnarei a Trento era mettersi fra la 
barbarie, per non diJ,e che s'andava addirittura al 'nrnrtirio 00

). 

La l,e:Uera, lunga, scriitta in latino le redatita in forma da poter 
esser,e o :lettia, in oonC'istor,01 o, consegna,t,a ai cesarei, fu mandata subito 
a Roma per cor-rier1e espresso, con l'approvazio;ne dei padri, ma sotto 
il nome del legato[ Del Monte e con le firme del Massarello e dei notai 
Della Casa; e Driiel. Pre1nesso un premnbolo, nel quale si riassumeva 
la sostanza! deL breve ,ponti,ficio e tutto ciò che era passato in concilio, 
si loda,va' 1a cura), pastorale di S. Santità e lo zelo di., Cesare p1er la 
gloria di Dio e per il bene della Chiesa; si supplicavanrn entrambi a rice-
vere in buona parte le risoJuzioni del concilio, qualunque esse fossero,. 
come dettate da buona, i1ntenzione per il bene della Chiesa. Benchè vi 
fosse, 'l,a speranza di finir pr1esto i,l sinodo in Bo1logna e nonostante i 
molti disagi di corpo, d'animo e di spesa sofferti lungamente in Trento, 
essere pronti i padr~ a,d incontN1rne ,di nuovi e magari più gravi col 
rito1rna,rvi pe11 conformarsi alle 1wemure deil Papa e ,di Cesare e per 
la salute della, naziione tedesca, a patto non di meno chq non si espo-
nesse a manifeste perturbazioni per iJ presente e per l'avvenire la chie-
sa universale. Essere perciò necessarie alcune condizioni. E qui si inse-
rivano i cinque punti considerati più sopra. Questi punti dover essere 
opportunamente d1iarriti e, quando ciò noni fosse avvenuto entro un 
congruo1. tempo, ritenersi libero il concilio di promulgare le materie 
discusse e già pronte e di procedere avanti secondo le ispirazioni dello 
Spfrifo Sarnto. Cosi aver giud:i,cato i padri che potesse rispondere il 
papa all'imperratore. Per loro consiglio avere il Del Monte preparato 
queste lettere, che furono poi approvate da lutti, meno quattro: due 
contrari e ldue co~1dizionati 0')., 

FrraHanto il Madrucci, visto che le cose continuavano irresolute 
e minacciavano anzi di ingarhugliiarsi 0

'), era partitto la mattina del 
1 fii dioemhre sulle poste, ritornando, a Cesare per la via di Romagna e 
passando per Urhinol e per Fe11rara, non volendo capitare a Bologna 

oo) C. Ccruiniane, filza 2-1, n. :rn orig.: Del 
:i\Iontc nl Cervini, 20 dic. (in Buscn1mr,r,, II, 
:l:13'); Trento, Bibl. ciu., cod, 99, fol, 94: Gio, 
Sa]nzar ait Corvini, •Bologna 21 dic.; Arch. 1lle-
dicco, fihm 2.-t,79': Jlielro Cainaiani, suo agoni.e 
nl co111cilio, a Cosiino I, Bologna 211 dic. 1'5,17. 
Anche il Varga,s, e .il Velasco n Carlo V, Bolo-
gna 20 dic., danno contrari ì\Iartf'lli, Vrnmm e 
Porlo (llusc:mmr,L, II, :134). 

oo) C. Ccruinianc, filza 42, fol, 17-1 ,w,ig. 
(in Busc:mmr.r,, II, 3·33, n. 1), Trento, cod. 9!l, 
fol. 1()4 copia: Gio, Pietro Ferretti al Cervin.i, 

· Bologna 21 dic. 1547. Cfr. pnre in Trento, 
fol. Jfi8: ~~orncliio ?\lusso al Cervini, Bo1ogna 

2,2 dkr111brc. 
01) 11,-ch. Val., Concilio, 12~, pp. 197-20:1: 

il ca,rd. Del lllonte a Sua Santità, Ilologna 21 
clic. 1-547. La. lettera è dn ì\:JAnTENE ET DuHAND, 
VITI, 11617-1171, e in LE l'LAT, IJI, 66'5-669). 
;,.;ella Jli/Jl, Naz. di Napoli, cocl. IX. A. 26, 
l'ol. [.J1 sgg,, ha l'erronea ,lata: 3 <Lic. Cfr, 
pure TIAYNALnus, a. 1517, 11. !M s.; Rm11m. 
II, 931. 

"') Arch. Mediceo, filza !l, fol. 266 e 270 :· 
Cosimo a] Scrristori, 21, 22 e 24 clic,; Carte 
Cerviniane, filza 112, t'ol. J.1,1 orig., e Trento, 
cod. !Hl, fol. 1:1,7 copia: il v,cscovo dii, PortP) 
nl Cervini, Bologna 26 nov. 15 1.17. 
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per rispetto,. si diceva, del concili:0. In Roma rimaneva Don Diego ad 
attendere la risposta, che si giudicava ed era di grande impo1rtanza,' 
come quella dalla; quale poteva prepararsi la rovina alle cose d'Italia 
e allo Statoi della Chiesa""). E, poichè l'ambasciatore la sollecitava con 
direi che doveva torna[·senc a Siena nell'interesse del suo, padrone e di 
quella Repubblica, il papa, rice,vuta la lcttèra del Del M.ontc e non 
potendo, convocare concisto,ro1 a causa delle feste di Natale, la sottopose 
~1i cardinali in, un'apposi La congregazione conciliare il giorno di Santo 
Stefano,. 

I cardinali, appo,rtatcvi leggere modificazioni, la approvarono 
con volo quasi: unanime, essendo 1contr,a1ri soltanto Coria e Cornaro, e 
con1vienncro che si tcness·1c subito il 27, giorno di S. Giovanni, una 
simile oongre1gazione. Ad essa f1wo,no invitati gli ambasciatori delle 
repubbliche e dei principi, cd intervenne, poscia Don Dliego. Il quale, 
'CJ,cordate lì; proposte da lui faltc a nome di Cesare per la rimessa 
lici 001ncilio in Trento, supplicò Sua Beatitudine a volergli rispondere, 
sperando che, come padre universale, darebbe tale risposta quale si 
conveniva al suo grado e al bene di tutti w,). Rispose, il papa per. bocca 
del segretario, 1riassumendo tulle le pratiche corse fra lui, il Del Monte 
e/ l'assemble,a di Bologna e notificando: il tenore della lettera allora 
allora ricevuta. E continuava: non potere lui e i cardinali deputali 
prendere. allra deliberazione da quella che era stata presa dal concili-o 
nè po,tersi rispondere a1 Sua Maestà circa il ritornn se non erano prima 
debitamente chiariti i cinque punti contenuti nella lettera. Protestava 
poi la ,sua più vollt; provata: devoziorÌe all'imperatore per il bene della 
Germania; e\ prometteva di continuare ogni ufficio di buon pastore, 
nella persuasione che il ritorno del concilio era chiesto, da Cesare, dal 
re suo fratello e dalla nazione tedesca in quanto fosse possibile addi-
venirvi senza sq1,ndalol e turbamento, anzi con pace e concordia delle 
altre nazioni e salva sempre l'autodtà de,l concilio ·e la libertà della 
Chiqrn "5

). Don Diego, udita la risposta, chiese al papa, il permesso di 
diro poche parole; e, ,ottenutolo, osservò che gli articoli della risposla 
richiedevano lunga e malura discussione e che nel frattempo la pre-
sente occasione di ridurre la Germania ad unità cd uhhidienzi1 sarebbe 
venuta sfumando: avesse quindi il pontefice per ìscusata Sua lVIa:eslà 
se, lasciata sfuggire questa occasio111c, non avesse più forza o potere 
di farlo. Con ciò sperava for~c Don Diego di ridurre Sua Santità a 

G3) Partì da Homa il 16 questa mattina 
(Buscmmu,, Il, :\:ll: card, Faorncs,c al Del 
~lo-ntc, Hi dic., e Bologna, Arch. di Staio: 
Annibale, amh. a Homa, 16 dic. 1547), Il fatto 
che reeava co111Inc1alatizic pm· i duchi di Ur-
bino in, data 15 dic. (,lrc/z, Mediceo, fondo 
di Ul'bìno, cocl. 12'5, fai, 201, o cod, 108, fai, 
7(l-3•) portò il IPASTOU, V, 605 n. 3, a farlo par-
tire il 115 Ciiunse in 'J'Trnto, non il 2:J• (cmnc 
in F~HEDE.NSBUHG, I, X, 220, e in CAPASSO, Il, 
li'221 nota), ma ih 2'7; n•e partì il 30· (lluscmmr.r., 
I1I, :J-36' n. 2) e giunse in Augùsta il 5 genndio 
15•18 (FHIEDENSBUnG, I, X, 22!~), recando 1sicco 
gravi apprlmshlni di scis1na e di guerra (CA-
PAsso, ihi<le111; e Buscn1n:LL, II, 338 sgg, 

(il1) Bo!ogna, 11rch. di Stato: Annihale, amh./ 
a Homa, al HC'gginwnto, Hon1a 218 <lic ·i.-d7: 
LE PLAT, III, 6'7-21 ; H.AYNALDUS, n, 1517, · n,. fl6; 
FmrnrnN"SBun<,, I, X, ,1,tfi'-,140; PALLAVIC1No, Vl, 
2-7-1 (I. X, c .. X, n. 1). 

ClG) Bologna, ,lrch, di Slclio, Lettere degli 
ambasciatori di nonza: Annibale nl Hrggi-
1ncrnto, Hon1a 28 di'c, H),f7; Carie Ccrvinianc, 
filza 211, 11. 1l0-1"1; ;'\IAnTENE ET JJUHANn, YIII, 
llG-7-117,J; LE l'LAT, III, (36!Hi72; IlAYNALDUS, [I, 

15-17, 11. ,!)(i s.; l\'Imuo,E, I, 7:rn ll. 7, e 7:H 
n, l; I/ibl, Nazionale di Napoli, cod, IX. A, ·12,, 
e cod. IX. A. 2H, fo}. 1 H5; e più specinhnente 
Arch. Val., ·concilio, 12-J, pp, 20'5-20H; Buscn-
BEL, u, :n2· s. 
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più mite oonsiglio. Ma questi, volendo troncare la discussione, non disse 
che poche pairo~e restringendosi a domandargli se c1uella era protesta; 
al che .fu risposto di no, ma semplice scusa"°). Dopo ciò il papa accor-
dava al 'Mendoza una dilazione di venti giorni, durante i quali il con-
cilio in Bolognai starebbe fermo 0'). Che il Mendoza si Ti traesse dal pro-
positò di protestare per comandamento del Decano, di alcuni cardinali 
e del papa, e che p:rop,rio, lui abbia chiesto la dilazione di venti giorni, 
come ebbe ad affermare più tardi l'Ardduca d'Austria nella sua propo-
sizione alla dieta il 14 gennaio, non mi pare molto probabile; al mas-
simo avrà chiesl,o che a Bologna i padri si astenessero da qualunque atto 
conciliare 08

). Falla relazione dell'accaduto e mandata la risposta del 
papa in Germania, Don Diego parl1iva il BO dicembre per Siena 00). 

(conti1111a) 

oo) Hologna, Arch, di Stato, Lettere der,li 
mnl,asciatori di Roma: Anni!Jlùe al Regginrnn-
1-o, Boma 2·8 dic. 15,17; Trento, cod, 94, fol. 102, 
,copia, e Bologna, 1/ibl. Universitaria, cod. 1117, 
Yol. VII, n, 8: il card. Farncse al ve,scovo di 
Ccneda, 115.18; FnmDHNSllURG, I, X, 22 1<! n, 2. 

"') Arch. Mediceo, filza 9, fol. 299: Cosi-
n10 I al vescovo di Cortona, a1nhnisciatnrc in 
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Francia, 3 gennaio 15.(8 (la lettera, che scgu•e 
lo stHc lìorentino, reca 1547), 

08) 'LE PLAT, III, H82; FHIEDENSBURG, X, ,t.l8; 
Buscmmr.r., II, 343, 

oo) Buscnnllr.r., II, 3,1·3. Cfr, pure Bologna, 
Arch: di Stato, Lettere degli ambasciatol'i di 
Ro1na: Annibale al Heggiincnto, Roina 4 gen-
naio 15-1'8, 


